	Sesta Domenica di Pasqua A
O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio ci hai donato lo Spirito della verità, ravviva in noi con la sua potenza il ricordo delle parole di Gesù, perché siamo pronti a rispondere a chiunque domandi ragione della speranza che è in noi. Per il nostro Signore... 
 
   
PERDONO
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[bookmark: _GoBack]Signore, perdonaci se non ci mettiamo in ascolto dello Spirito che ci parla nella liturgia, nella Parola e nella vita concreta delle persone; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non abbiamo abbastanza fiducia sulla forza della Parola per condividere l’annuncio del Vangelo; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non siamo generosi e vivaci nel vivere la missione che ci affidi di essere tuoi testimoni; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ogni giorno ci doni lo Spirito come forza per vivere la fede, alimentare la speranza e condividere il tuo amore

Grazie, Signore Gesù, perché le tue parole risuonano vivaci e vere grazie alla potenza del tuo Spirito di amore

Grazie, Spirito che aiuti da Chiesa di oggi a vivere la missione che Cristo ha affidato fin dai primi tempi ai suoi discepoli

Nel testo ci sono varie parole chiave: in un primo momento le sottolineiamo per richiamare l’attenzione su di esse, per poi tentare una breve spiegazione delle stesse, e il legame tra loro 

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
Continua il discorso di Gesù precedente alla Pasqua: alcuni temi li vediamo riproposti, come delle ondate che si ripetono; proviamo ad evidenziale le parole - nessuna banale o solo superficiale - che ricorrono in questo tratto, quasi altrettante piste da seguire per arrivare a scoprire meglio e poi vivere con fiducia la proposta di Gesù, come fili da tessere insieme: 

amare condizione di partenza, messa subito in evidenza: Se mi amate… amare non come fatto scontato, quasi che essere cristiani sia anche e sempre e solo amare Dio e i fratelli; l’amore come segreto profondo, che supera l’idea di religione come principalmente comandamenti da osservare, con il senso del dovere e la paura di trasgredire;  piuttosto come opportunità per manifestare una amore ricevuto e quindi da condividere, dopo aver accolto come dono i comandamenti
comandamenti, come condizione per verificare se esiste questo amore, in modo che non resti solo una “buona intenzione”, una disponibilità di fondo, dove ognuno poi la gestisce come vuole; il nucleo dei comandamenti è appunto amare Dio e il prossimo Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama.
un altro Paràclito, chiamato anche “Spirito della verità” colui che si pone al nostro fianco, con l’idea di essere avvocato difensore, sostegno, amico, conforto, guida… per vivere da protagonisti la realtà quotidiana alla luce della fede
vedere e conoscere lo Spirito: la differenza tra i discepoli, che possono quindi ricevere lo Spirito, e il mondo che non può riceverlo, non perché non sia donato, quanto perché è ignorato o rifiutato, proprio a motivo della non conoscenza del valore 
vedere Gesù (possibile ancora un poco per i discepoli) e non vedere (il mondo non riesce a vedere); credere e vivere la fede non come obbligo derivato da scelte di altri (ci hanno battezzati senza chiedercelo) quanto come frutto di un cammino personale, autentico, sia individuale che comunitario, 
sapere come uno sperimentare il legame tra Gesù e il Padre, messi a parte della verità profonda della salvezza; amici perché conoscono le parole di Gesù 
accogliere e osservare i comandamenti con una sottolineatura “i miei” che non sono in contrasto con i precedenti, ma una conferma, purificazione, elevazione, dalla lettera allo spirito dell’Alleanza, 
manifestarsi legato al farsi vedere di nuovo, ma non solo: già nelle apparizioni ai suoi (e non a tutti indistintamente) si realizza questo manifestarsi; ma va anche oltre le apparizioni stesse. Gesù conferma con la sua presenza e “si mostra” dove è atteso, cercato
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Gustiamo anche oggi, o Padre,
la potenza delle parole di Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha riuniti a celebrare la pasqua settimanale,
per nutrire la nostra fede,
sostenere la speranza
e rendere generosa la nostra azione nel mondo.

Il Cristo accompagna anche noi,
come i primi discepoli,
affinché siamo luce nel mondo,
vivendo con gioia le sue parole,
e imitando il suo stile di servizio,
per trasformare il mondo
in una grande famiglia
che riconosce con gioia
i prodigi del tuo amore.

Con la Chiesa che cammina sulle strade della vita,
per condividere il vangelo con l’umanità,
sostenuti dagli angeli e santi
cantiamo, riconoscenti, la tua lode: Santo…







PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
 
1 let. Padre, anche oggi Gesù invoca da te il dono dello Spirito per accompagnare il cammino dell’umanità e il servizio della Chiesa al Vangelo
Tutti Rendici aperti a questo tesoro di grazia, e disponibili a vivere nel nostro tempo la missione che nel tempo hai affidato al popolo eletto e ai primi discepoli di Gesù

2 let. Cristo, non smetti di camminare al nostro fianco perché siamo coraggiosi e gioiosi testimoni di te, morto e risorto per noi e per tutti i figli di Dio
Tutti Rendici disponibili alla grazia che hai effuso in tutti i tuoi discepoli già nel Battesimo, e confermata nella Cresima

3 let. Spirito, con la tua potenza ravvivi in noi le parole di Gesù come luce che riflettiamo anche in questo tempo, tanto bisognoso di speranza
Tutti Apri i nostri occhi per riconoscere la forza del tuo amore e le strade con cui arrivare a condividere con tutti la bellezza del Vangelo
